
Semplificazione degli adempi-
menti burocratici, nuovi in-
centivi alle imprese, liberaliz-
zazione del mercato dell’ener-
gia: sono le riforme più attese
dai piccoli imprenditori se-
condo un sondaggio promos-
so da Confartigianato e con-
dotto tra l’11 e il 14 dicembre
su un campione di 529 impre-
se con meno di 20 addetti, di-
stribuite in tutta Italia.
La liberazione da lacci e lac-
cioli burocratici è al primo po-
sto nelle aspettative delle pic-
cole imprese, con l’83,4% de-
gli intervistati che la ritengo-
no importante; altrettanto im-
portante risulta poter avere
migliori incentivi per la pro-
pria attività (72,4% delle ri-
sposte) ed energia elettrica e
gas più liberi e quindi meno
costosi (70,9% delle risposte).
Più distanziate, ma giudicate
importanti da circa due terzi
degli imprenditori, la liberaliz-
zazione dei servizi pubblici lo-

cali e la riforma delle pensio-
ni. 
Tra i cambiamenti meno atte-
si vi è invece la class action
(cioè la possibilità di intentare
azioni legali collettive per la

tutela di interessi individuali).
E proprio quest’ultima rifor-
ma è quella meno conosciuta
dalle Pmi.
A fronte di queste speranze
nella ‘fase due’, i piccoli im-

prenditori si dichiarano poco
ottimisti circa gli effetti dei
provvedimenti adottati dal
Governo negli ultimi sei mesi.
Infatti, 2 imprenditori su 3
(66,7%) si dicono convinti che

i primi atti dell’Esecutivo la-
sceranno invariati o addirittu-
ra faranno aumentare i privi-
legi di politici e dirigenti pub-
blici. 
E il 64,3% pensa che cresce-

ranno o resteranno immutati
gli sprechi nella gestione della
Pubblica Amministrazione.
Analogamente il 53,7% degli
intervistati ha risposto che
non cambierà o addirittura di-

minuirà l’efficienza della pub-
blica amministrazione centra-
le e il 59% pensa che non vi sa-
ranno miglioramenti anche
per quanto riguarda il funzio-
namento di Regioni, Province

e Comuni. Nel giudizio delle
piccole imprese, le cose non
sono andate meglio nemme-
no nel corso degli ultimi due
anni: l’81,6% degli intervistati
ritiene infatti che siano au-
mentati o rimasti invariati gli
sprechi pubblici. Soltanto il
5,2% pensa che siano diminui-
ti i privilegi di politici e diri-
genti pubblici e oscilla attorno
al 15% la quota di chi ha per-
cepito miglioramenti nell’effi-
cienza della Pubblica Ammini-
strazione a livello centrale e
locale.
Dal Governo – si dice in Con-
fartigianato -  attendiamo se-
gnali e atti concreti che rece-
piscano le nostre sollecitazio-
ni per iniziare ridurre la ‘tassa
da scarsa concorrenza’ che
pesa su imprese e famiglie per
una somma pari a 7,8 miliardi
di euro l’anno. Sulla realizza-
zione di questa fase si fonda-
no le prospettive di rilancio
delle nostre aziende”.

UN SONDAGGIO DI CONFARTIGIANATO NON ASSOLVE LA FINANZIARIA 

Le riforme più attese dalle PMI 

Per tutti gli autoveicoli.

A gennaio 2007 inizia la Cam-
pagna di controllo dei gas di
scarico che riguarderà tutti gli
autoveicoli a benzina, gas, gpl,
diesel per trasporto merci o
persone immatricolati fino al
2002 e per quelli immatricola-
ti dal 2004, ma solo se hanno
percorso più di 80.000 chilo-
metri. Sono esclusi i veicoli
“storici”.
La Polizia Locale di Como ve-
rificherà il possesso della do-
cumentazione che attesti la
regolarità delle emissioni dei
gas di scarico dei veicoli (ex
“bollino blu”). 
In caso di irregolarità gli auto-
mobilisti saranno soggetti ad
una sanzione di Euro 71 e do-
vranno effettuare i controlli
presso le officine e i centri di
revisione autorizzati al costo

L’agevolazione interessa
gli autobus diesel.

In attuazione delle “Misure
Strutturali per la Qualità
dell’Aria 2005-2010” volte a
contrastare l’inquinamento at-
mosferico tramite la riduzione
delle emissioni di particolato
(polveri primarie) provenienti
da motori diesel, la Regione
Lombardia ha approvato un
Bando per l’assegnazione di
contributi a sostegno dell’in-
stallazione di filtri antiparticola-
to su autobus diesel. 
La Giunta Regionale ha desti-
nato al Progetto risorse finan-
ziare per Euro 4.000.000 di cui
Euro 1.000.000 riservati agli en-

ti pubblici e Euro 3.000.000 alle
imprese. Il contributo viene con-
cesso solo ed esclusivamente per
l’acquisto di filtri antiparticolato
che garantiscano un abbattimen-
to delle emissioni di almeno il
90% rispetto alle emissioni del
medesimo mezzo senza filtro. 
I nuovi finanziamenti fanno parte
di un più ampio Programma di in-
terventi regionali volti ad agire in
forma integrata sulle diverse sor-
genti dell’inquinamento atmosfe-
rico nel breve, medio e lungo ter-
mine. Le azioni e gli interventi, per
il contenimento dell’inquinamen-
to prodotto da traffico veicolare,
prevedono l’adozione di un Pro-
gramma differenziato di limitazio-
ne alla circolazione dei mezzi più

inquinanti  tra cui gli autobus “pre
Euro”, se non dotati di filtro anti-
particolato, la cui circolazione
sarà limitata a partire dal primo
luglio 2007, come previsto dalla
legge regionale 24/2006. Sono
ammessi al contributo gli enti
pubblici e le imprese individuali o
societarie con sede legale in Lom-
bardia. L’accesso al contributo è
limitato ai soli soggetti che alla da-
ta di pubblicazione del bando sul
BURL abbiano in proprietà o lo-
cazione veicoli di categoria M2 e
M3, classificati “Autobus per tra-
sporto di persone” ai sensi
dell’art.54, comma1, punto b del
d.lgs. 285/1992 e successive mo-
difiche (Nuovo Codice della Stra-
da) immatricolati in Lombardia.

Nell’ambito del Programma
Straordinario di Promozione
del Made in Italy sul mercato
russo, l’ICE organizza una pro-
mozione speciale di prodotti
italiani presso i rinomati “ma-
gazzini GUM” situati nella
Piazza Rossa di Mosca.
L’iniziativa, che si svolgerà dal
9 al 30 aprile 2007, è rivolta a
promuovere i beni di consu-
mo di eccellenza, sia del set-
tore “sistema abitare” che
quello della moda e dell’agroa-
limentare. 
Come è noto, la Russia rap-
presenta uno dei mercati in-
ternazionali maggiormente di-
namici e in forte sviluppo e
costituisce uno sbocco signifi-

cativo per le produzioni italiane
di alto livello qualitativo.  Lo sti-
le di vita italiano, dalla moda ai
prodotti alimentari, ha conqui-
stato da tempo i consumatori
russi più abbienti, grazie allla
mescolanza di design e di qua-
lità, di innovazione tecnologica
e di preziosa tradizione artigia-
nale. 
I buyers dei Magazzini. GUM si
sono impegnati, per tale inizia-
tiva, a selezionare nuovi pro-
dotti italiani appartenenti ai
suddetti settori e a promuo-
verli sul mercato russo.
Le imprese interessate a parte-
cipare dovranno far pervenire
direttamente all’Ufficio ICE di
Mosca (c/o Ambasciata d’Italia

ufficio commerciale Ufficio n.
1202 – Krasnoprenskaja Nabe-
rejnaja, 12 123610 Mosca tel:
+7-495-9670275 / 9670277 fax:
+7-495-9670274 / 9670279 e-
mail: mosca@mosca.ice.it), en-
tro il 15 gennaio 2007, una ma-
nifestazione di interesse non-
ché cataloghi e materiale illu-
strativo delle loro produzioni.
Al fine di poter coordinare la
partecipazione del Sistema
Confartigianato all’iniziativa in-
vitiamo le imprese artigiane in-
teressate a segnalare al nostro
ufficio Commercializzazione
tel. 031 316431 fax 031 278342
e-mail fiere@apacomo.it le
eventuali manifestazioni di inte-
resse inoltrate all’ICE.

CON L’ISTITUTO PER IL COMMERCIO ESTERO

Il made in Italy in Russia, presso i magazzini GUM
Dal 9 al 30 aprile 2007 nell’ambito del programma di promozione della nostra produzione
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IL COMUNE DI COMO AVVIA LA CAMPAGNA 2007

Controllo gas di scarico

Pessimismo delle imprese sugli effetti che potranno scaturire dalla manovra

di Euro12, IVA inclusa (tariffa
stabilita dalla delibera della Giun-
ta Regionale 7/11/2006, n. 3476),
conservando a bordo la docu-
mentazione.
Da febbraio 2007, in collabora-
zione con ARPA, la Polizia Lo-
cale di Como effettuerà con-
trolli mirati agli autoveicoli cir-
colanti utilizzando anche l’opaci-
metro, uno strumento tarato
appositamente per tutti i veico-
li pubblici e privati che verifi-
cherà il rispetto dei limiti di
emissione dei veicoli diesel na-
turale-aspirati o turbo-compres-
so, attraverso la valutazione dei
coefficienti “K”. 
Una situazione irregolare com-
porterà l’applicazione delle san-
zioni amministrative. 
Da un minimo di Euro 71 ad un
massimo di Euro 357 previste
dagli articoli nr. 71, nr. 72 e n. 79
del Codice della Strada.

IL BANDO APPROVATO DALLA REGIONE LOMBARDIA

I contributi per installare i filtri antiparticolato sui pullman
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